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;^_aieB»aieù«l '.ftnt^aìst'^tl 

di tntt* ooavenleaifc:' - ^ :'U li 

;:;i*ll»£St«lMdi|9itatróTÌjii^* o,:i 

zliusiicc™ 
y ,',;;,; /(ÀiiLA /rQMBÀ:PI,CiàPEPRA),,.'V •-'"'. 

0 padrej-o dufié nostró,'perohé ci; hai. 
abbandonato'? ' . '~ :''^''' 

'L'ort&élle 'si rOìtìpO:à'quèstiiéQfli'ìJòh 
ti' ha' portato'a» teliti aniii' il»- lungo» lAi' 
m'éWto i dell!l«ptti;f ia ' tua^dèil* ̂  flgiià/ ' diletta 
della >ttìa'Spada?;eftìBV'tuO'j«n6Be'?'. '•!•>>/• 
• 'M'èhé^'VI-^Haiitio lutti -olis''Si' ribellano ' 

alla naturài"POr *[uei(tb' la- mehtè'•utnana 
si )fìfuèfa.:hi5ll'óll:ré'''tòinba-é'- sittriflutàiikli 
pe'tisTértì che'11'ttìbpgpiHto tìòn aàoo:ll;i'(iui= 

.•itftoriioùi''''''^-"*'^''*',"'!•"'/»'•' ".';•-•':«•'••>!••-'; 

. "V^v' i l^ tèÉlibiifeltói'k^grttVto glti'obiii,-
; oP'oahoella-èbU#;pitìggie le isarbltì'i sulle' 
tctebe, iohb' 'giiarisqe = le ' feìuttì^ dei tìuoriv' 
per'tè'sblo'tìft'speziai:©' (lu'éSta-pia logge-

••.aeV''aòlói'e,'iì'i, •'','-'• .-̂  ,..'>•.••'• .̂v'-':/''"f' ,'. 
,B6ft:'d'ahnO''in:ianno" a ! té vetsivdnolì 

fi^ii 1 «; dt'appélli' yetìivano ' ì visitatori pènJ, 
sóéij ma il''giorno 'ttmàriaaiiho' più da noi-
si, nUontàiia o 11 'pio •pèllegrinnggio' va"di-
ventanflo'valanga; •;' •' ' " ' /' ("•!;<,: 

iVengohó dai inbnti, dalle valli; dal 
piatii, dal pie delle'Alpi: e dall'isola: etnèa, 
dàlie 'splaggie di •occidènte ;che a questo 
scòglio riguardano''óoiTi'e a faro dal quale 
la ••speranza 'rispl6tìde,':':e'dttlle;Sfiiàggié' 
d'oriente-che 'Óltrò l'Adria riguardano 'allei 
spiaggie infelici dove aspetta' iljdéStinói:'' 

tVedijò cuore d''Italia-, quanti 'ctfori' Ita­
liani' r!Sòaldàno'qili';l'arirt4 •' •'• ''' '• '-'• 

; Q,ui i ; figli, i tuoi - cari • ohe ' pòHà'iió ' l'oif v 
gòglio trepidante del WO 'h'ó'mè,- ehb tu 
crescevi iilla:;dòloe|'pbOsià'degli' a'ffê ^ 
alle caline terribili dell'ora della ' piigha.. ' 

Qui i veterani, ai quali il riò'òrdo ' delle 
battaglie antiche si illumina dei orepuse9li 
dèlia tomba; i vecchi soldati che forse 
non più, dopo oggi, rifaranno la' Via è 
che nell'ultimo giDrnp'baqieranno il flore 
oggi inV'quest'isola colto; ' 

Qui i giovani'aniniosì che le storie glo­
riose udirono dal labbro dei .padri, a, cui 
morde il rimpianto, di,,non averlo cono-

• soluto. :V' 
Qui gli araldi; delle,ilegioni lavoratrici, 

: i compagni 'dei lavoratorirclie al suo ri­
chiamo,' lasciavano i campii,lel'ofgoina ; 
òhe aolul,solo e per lu i solo e per il solo 
lavoro.»;oui,-,egli .li chiamava, non misu-
ravanoiilS'oro'deli giorno:e ,la irnercqde;;; i 
lavoratori cui egli parlava il linguaggio 
del diritto, e dell;amòre; e ,:ohei;Oggi • lo 
chiamano testimonio :4elle giustiziei'jebe 
eglihsognava':per ilQro.:̂ : ; M-: ,;•., ,. > Ì;!Ì-! 

,̂ ;E: SB'lè 'vle del mare; fossero, ?,, tutfi, 
oonoessè, : diBtrpi a questa',.folla .cliBi le 
varcO;'>tvlttOri,u;niMpppoÌO'iSÌ sarebbe :ro,vo:, 
sciato,'perohèrnonimai; 1' Italiai;senti),qome: 
ora dolorOsamenfé oheijseegli ;i},P,si,; presto 
n0n'raveS8ei:lasciat%iseSilfS«g!soèeiiip,;ve-
gliassoranooraasu di'tóiiSà'leifmpnQ triste 
splenderebbe} ili sole. , u;; ;'•;',: ; •'•n :',;'•(;•• 
• (Donie'jil^iièritOiinon' sùbito- i5i,; accorge 

della gravitàisei'del doloro delle feri te,; opsl; 
alla .scpmpai'sa delle grandi,:figure ,noa 
subito : il popolo inisura tutta intera la 
sventura,ohe lo coglie. ; : , 
-i.Verrà.: un' ora più triste di quel, primo 
stupore doloroso; verrà: np giorno più 
amaro di. quel-primo giorno dì pianto: 
non ititera;a un tratto :è la notte quando 
il sole si tuffa dietro l'ultima linea del 
mare;e non. ad un tratto si fa. ;il buio là 
dove: dispariva la luce cliej.avvolgeva :un 
eroe...- ',•. ,•; •.,•• •,-: . , . • 

Verrà un'ora più triste, quando in, quello, 
spàzio,di;:luce, apparirà la tristezza doso-
lata'del vuoto o l'occhio .del popolo..naìsu-
reràoon isgomento quanta.parte, di.cielo 
oocupavala,scomparsa meteora luminosa, 
: Troppo, presto per l'opera tua, troppo 

presto, 0 Garibaldi,'ci lasciasti, ooine.rar-
teflce baciato dal genio ohe la morte sor^ 
prende innanzi'al termine del oapolavuro 
immortale, tormento divino delia-vita sua 
e sgomento dei-continuatori. 

Ah I so l'Italia avesse tutti raccolti al 
bacio della madre i figli suoi, se tutti li 
vedesse oggi adunati .alf.cpipito fraterno, 

)a tua Scora parsa àareljBè'stfttó còme 4iiélla 
del veggente oondottiaroo-"dei::grBeo''èó'-: 
inidio' QÌie; flnìto;ilsUÌj'cottìptte;|iàÌìtii:;|^*raj:: 
non muore,,ma•8l,hk8pnaè^riBll4i,tnte^fàa 
nube; é, làsoiate le tavola, dell*' tó^e, al 
suo lopcilbf risale ;agli :fUs!, tìella-'|lbrià 
déi/ètìrnj?iil'ti: ;destirii.. :••':•:••,:, ;';;j',.y:,'' 

Ma ora Ohe tu più non sèi, e iwlla leg-
génd4 sopravviviispleiida èssa pura, fin,m-
mèg^iaÌ3te!:6 -ribócupi'inel oielO' lo':Spazio 
iuminoao che: spari. E per chiamarlar'le; 
diixemo nh'hOm.Oi la diremo,.ideale. 

Ohi ideale, augusta, superba t>oesia del 
doyeré^i'che ' pon' lui --ti- • affVioeiasti nel se' : 
cóio t»osìft),':mìt 'Ohe" da ; secoli'passeggi; e; 
soiivol i : le-; terre.; e gli,, oppani, aqomft. sq!^M : 
di ' tromba 'chiamante, le, ganti, assopì tè, .de-!, 
stantó.quei ohe dormopo:sotterra'! :Tù;'bliei 
ai viventi rivoli ciò; che dicono le .Voci; 
dei'morti e:;?! piantO';delle;:óulló-venture;' 
ohe dal fondo; dei -sècoli clie furònoi ; sotto 
l'albe guardanti, 1 patiboli, mandi, ed :i 
popoli, .trepidanti, li ascoltano,,, richiarai 
d'aMoi'é" àl''''feeòòli che'¥órftSn'rio::fd :èh* 
fai:;belia,la:,morte. a.:Chi.,ebbe,5ylieeiido,vi,l 
dpioroso, .tuo ; {bacio, a .chi conpbbej.iiio-
re.ndo, i, tilpi misteri.diviui;,oh, ideale, 
che cinto di niistica' luce, due volte pas-, 
sasti hioHdo,e.b6llQ.:fra.gU: uomini,, un .di 
mansiieto,.oonBigliere; di pazienza,; un'altro : 
araldo' di. collere;, vendioatricii tu ohe in 
luiilti ;affaooiaBti;.oll' Italia, là:Sul,;bènedetto 
lido' dove fra l'aure tepenti e profuma,te 
dai fiori, sotto l'azzurro di due cioii che 
si GOiifónjòiilj, per ; 'duo idiomi divèrsi" si 
inna!isà;,all.ft;.}i,bertà un inno solo ; tu, .otie,; 
lo ^^pstl' ' 'ÌÈ''ttìb'amato''oirnpibiiè e" gfli' 
rl-ifolàsti 'il segreto-'deiipi'odtgi' e ;aellè''vit^ 
:tórÌB'ffi il 'magico)fasoitio-trasoinatore;di 
' cabri, tu' strappa alla tomba' di - .Gapr.ern 
una vooe'pho: stringa di : .affanno e-ohe 
renda pensosi'quanti'italiani-vennero H'iei. 

Eompi tu i ; sonni e le leggi dèlia morte, 
squilla e,fremì nell'aria qui. intórno, 'per­
cuoti di'-brividi; i cuori, svela ai giovani 
1 sogni ihoandesoenti delle fiamme dell'età^ 
,i sogni sprezzatori dei calcoli, irrisori della 
morte, i bei sogni che i savi chiamano 
follie fino a quando non ne colgono i 
frutti. ,:': .;,, ,"..,.:, 

Felice CamlloHi.. 

1AZZ!NI'E^GÀRÌB)^LD[ ;' 
Mazzini e Garibaldi non si sono sempre 

compresij Mazzini '-e' Garibaldi si sono 
anche talyplta,;cbmbattuti;, tnti ii::popolo 
che sorvola : alle piccole differenze perso­
nali. o di parte, e nel suo: gran cuore 
accoglie il'b'è'ne ohe. fa l'utió; è il bene::òhe 

:fa,iraltr0;;.il popplo ohe intuisce in IMazzibi' 
itvpetisiorOji.'per;; cui l'ìtalia:.'riviveva,- e 
in Garibaldi ; il forte braccio,-per!* cui' il 
pen:8iero addi vi ni va fatto, '. il,, popdlp' ;' ohe 
noli, sii' ap:pi:ezzare:,,il,,,ÌDe.h)iiei'p;;'senz!i l'a-, 
ziorio, o razione:vuolejttspirata.a.ci un gran 
pensiero;-!! popolo hfli sempre stretto in-un 
abbraccio fraterno la pensosa figurai; di G. 
Garibaldi, e,nelie,sue;canzoni,.apoarito, al 
grido .di; Viva Mazzini ha, seiflpre'gridato 
Viva, 1 Garibaldi. .• ',..« ;• ' ' ; ' ; : ' -•.>,'' 
..E.;b6n>a:rngione; ; . : , ; ,• ; :•;.-;,''. 

Imperocché chi sa se il,mozzo-delia;reale 
;inafina sarda fosse di venuto,,il.soldato di 
tutti 1 popoli e di' tutte le libertà, quando 
G. Mazzini; non a-vo.9S6"ist!tuitft la .G'ioBone 
Italia e: Garibaldi: non ne avesse fatto; 
parte e non si fosse mescolato allo co^ 
spirazioni mazziniane.; onde fu poi condan­
nato ad essere fucilato nella schiena o 
dovè esulare; ed esulando porte:, il, nome 
ed il valore italico nella lontana'America, 
donde tornò per' sacrare' sé stèsso alla 
indipendptiza e alla;unità;ci'l(;alij!; 

Quando inorl,MazzÌni„ Garibaldi scrisse; 
« Sventoli la bandiera dei mille sulla totaba 
del Grande Italiano » Oggi che è morto 
Garibaldi e che no ononamò là memoria, 
non possiamo non onorare nel tempo stesso 
la memoria di Mazzini. 

Mazzini e Garibaldi si compiono. 
Andrea Costa. 

Ijtt patria^ la^ Urrà ove dormono i vostri 
parenti, ove H parla .la favella nella (/Hate la 
donna (lei vostro core vi mormorava^ arrot^sendo, 
la 2)riina parola d'amore. 

<?. Masaini 

^ e nel regno #f*lrif|inb|tìi? 
,*' 11 OrociatoM venerdì,. In un,suo,.grave 
articolo di fondo à propòsito; del dissidio 
sorto tra la curia romana, e la repùlsbllòa, 
tVattòose,: rafeióufavtt le anime cattoliche 
•ooii; queste'parole ;•"••,. •'"';.•'"•;"•• v-
M.«i .cattolici.., cpmpretidohooWvia :poli-; 
tì̂ ìa', èlle ha 'guidato .il iS., Padre Piò 'X ;ad, 
éttiànafe là^ liSW' pfetèsta;.;^ 'te 'spte,-;*otó-. ; 
Uóa giùnta, ^dòveróìà; e che ala pMihitè':'aÌ 
Capo suprèmo dèlia; Chiesa; nella •.còndl^' 
zioria in cui 'si trova'dòpol'a/'aiwotó braccia' 

;dl;'.Porta.-Pia. •-'• '"•'• ;•"..' 
: -Essi òomprèiidòno che è la giustizia, 11 : 
diritto ed il dovére che hanno sempre ed 

::|jiVohe ih 'queàto éaso specificò 'guidato la 
:plitica papale: e quindi mentre appro-
;| | ino e;plftudono'a, qujinto':fii,;(il mite e 
l ^ t e Piò;X;, cosi pure .lodano, approvano. 
:ili(plaudonO:'al' suo, predente (SJC), ed eiier-

f" lOO consigliere, aniiriato esso pure, come 
VSanto-Pita.re, Soltanto dallo zelo detta 

Oausadella;Cliièsa è.'dlDio:», -, 
;;Veratiienteique,sta unanimità di applausi 
dattoliol jpi'pèliirtata dal Ormato .è turbata 
dà qualche iisohio che proviene, non dal 
loggione dei misèredetttij,ma dai palchi.e 
diijl^ :.poltronèI.aé, dei, :.cardinali. Infatti i 
gipriiali, aii(5!ip:,,,,non massonici, narrano, 

,'aqlle disapprovazioni, dell' eminentìssimo 
^,aiiippllti^;;..,.;;., ' .i',,',. .,J ^[•^''.:'[..... 
. B,-tràttànd;o;sf di Uh principe della chiesa, 
qiiindi oristianissifflò e ohe fu ad un pelo 
;dl.;(3ive»lr;:.,lBi'll; vicario,'di Gesù Cristo, -
non; è pre.4un)biile: ohe, egli.sia mosso da 
senti.raetitl rrippòvevOli contro il gesuita 
Sjifagnuòlo De! Val « il prudente ed' éaor-
gipp'» consigliere deli'piapaattualei; né :da-
;itj:j'iaia':pel. posto .toLtogli dal ̂ segretàrio, 
iià';''pèr;te\'preferenze'tìellp Spirito- Santo 
che fece papa Sarto di:Biesò anziché Eàm-

: p o l l a , . ; r ' , • , • , ; • " " . ' ' ; , ; ; ; ' •;.;'/-;; ,:- .•..',::•• 
Péro, ,,npllft,s:tes.?a. pagina.: del giornale, 

il Orodafo ; dìmentioa l'inoondiziona,tQ. ap­
plauso dell'articolo, di fondo a nelle Note-
e commenti scrive; 

«Continuano lo discussioni più o meno 
acri da pai'te dot giornali liberali sul con­
flitto tra Fràricia e S. Sede suscitato dalla 
faniom Notai La. situazione è oscura an-
cor'a... >. 

Ah, si? 0 dove va la politica giusta e 
dotierosa,; di Pio X, se crea situazioni 
oscure? ;. 

E come possono i oattolici anteoipare 
gli applàusi finché.;, C'è buio ih teatro? 

Eòoo ; si é sicuri dell'infallibilità famosa ; 
famosa nel senso che il Oroeialo lo dice a, 
Porta,Pia e poi anche alla famosa Nota 
poniiiflcia.! . :..»' -V -• : ,,, 

• Bimonapèhiei alleati dei preti 
Il re d'Italia è «colui ohe contro ogni 

diritto tiene la sovranità civile ed Impedisce 
la libertà necessaria, é r indipendènza del 
'papà»./':..,.::.....'..,:,..::• ,̂  ;'•:,.,,.;'•;:,,.;„•,..,,„;.. •:'; 

(Dalia Nota dol'Vaticano ooriiiinioote 
,;ii;tuttl i governi In rolazlone, con 

la S.,8otlo). , 

' ig iene delle case e la mortajilà 
Nel quartieri 'pòveri di Londra la mor­

talità'degli adulti raggiunge là cifra di 
43 per mille mentre la mortalità media del­
la città è del 1T,5 per mille. 

Itiutile dire ohe questa sproporziono ò 
dovuta oltreché alle condizioni generali 
di vita.anche a quelle dello abitazioni. 

Però i,comuni in Inghilterra giustamen­
te preocupati, si sono dati alla costruzione 
di pa^e operaie,; arieggiate, igieniche, ohe 
diiino al lavoratore l'amore alla vita e alla 
famiglia. Complessivamente Londra fra ca­
se costrutte o case in costruzione ha speso 
3*7 mllioui di lire, in; 13227 case oouiunnll 
capaci di alloggiare decentemente 80126 
.persone. Si sono eliminate le caserme ope­
raie e si è addottalo invece il tipo di ca­
setta por due 0 tre famiglie, con parchi 
e giardini,,. 

Il; problema doll'igieno dello abitazioni 
è quello oho si impone più-che tutti gli 
altri ai comuni, moderni, por trasportare il 
prolettariato in ambienti sani e .attraenti 
od elevarlo moralmente ad una vita più 
umana e civile. 

IlComitfttp •ordinatore; •~ ; ihcù l j tpa ! i r 
mo, con quelli di Angelo Poà, dì li. La^kattìv' 
di. Gaetano Mosca,, 11 nome iiiliistre è 
caro di Guglielmo: IFerrero -r.; ha indetto 
pei giorni 29, 30 31 maggio il XII Con* 
:grosao-Nazionaledelle SocietàperlaPacei 

« Il movimento; ormai mondialev ih, fa-
•vore della pace tra i popoli, vuol rimanére 
affatto estraneo e superiore ài partiti, che 
si oontrastano il sistema di ordinamento 
intórno delloStato. Noi'riteniamo ohe tutte 
le menti illuminate, tutti gli Uomini di 
ouore possono e debbano, senza prooonoettl 
è senza secondi iini, unirsi nel lavorare 
;oon:,lenai ijideftìssa, onde coiiseguire l'in-i 
tentò suprèmo dì una pace duratura, fra 1 
..Goyerhi-: ed #:Ttìpólt ;óivlll.':-;-•;,;-

:«:Tutì;è,:iè.classi, 8Òcial|::deipnoJx^too• 
neir idealo : della pacò è, 'd'8ÌÌ:à,,.,fratellanzai 
universale la viii jpiù. Breve è plù;fliciirà;olÌ6 
dovrà condurre la; ^àtt*ià:'ttp3tra';7eì^io;Ift, 
redenzióne 'econòiiiioa, ed ' l ! 'trattàto'df'ltt*'; 
vorò testé firmatosi fra l'Italia.è'la' arancia, 
cóme • corollàrio à i ' trattato d'ÀrWttóto 
permahente' précedèntèiiientó Stijiulàtosìj 
de-ve dir loro ohe l'ofjèra dèlia.Soòieià per;' 
la Pace non fu sterile^, sé 'potè, giungere 
a troncare dissidi elio sf credettìno'itìoóii- , 
ciliabili, a'dirimèro conflitti ohèiriinacóìa- ; 
vano" la paca europea e ; «d' ;òttenèrè il 
regolare' funziòtìàihento del ;Tribunalo • Ai*-
.biti:alo',d6l!'Ajà'»;: - ; •' ; ;:';-•" 

'Còsi là oirOòlnrè.itnfitììf'eàtò,,,«tìlld,'quale; 
si" rivòlge vf appòllp-à'ÌUtti: óolòro'cliè,:te^ 
ton^ : la nècessitiS, e la 'santità' di ;un'òpera 
ènèi-glba di propaganda,, p r creare è, ;iraf-
forzare sempre più.una Opinipne pubblioia, ' 
illuminata' e convinta,"ohe penetri:, nel 
Parlamenti e ìnttuisca-'sui'Govèrniy,a;'pro 
:del bohedetto idoàlè-tìéllà 'pacò. " 
, ;Sp6oià!,raen tè; ' l'appello ' è' : ri vòlto alle ' 
Università Popolari,' allo Rappresentanze'' 
soolastlchc, ad ogni :Cìroolò.:di coltura;, ài 
Corpi Aopadem.ici, agii Atenei, a tutti .gli,, 
Istitiiti educativi. ' . , ' : ' j i ; ' ; ' »v'- ' ;, 

DNMUNOMETOA L E i l l i ì I 
p l i e M-of». '.^."«nx-ióoi-en.,.•i»«à^B:<ató',. 

EH già:; un grosso cm ;i;ò».i'ia;.;'lìomii, 
quando, in oooasioire della'nascita, della; 
principessina Jolanda, un comitato romano 
offrì al re una cul ladi argento'e poi non; 
riuscì a mettere insieme 1» sommaneoes-
saria:per.pagare l'artista ohe a dettaoull» . 
aveva consacrato la sua arte è i suoi quat-, 
trini. . ' ;, 

.Allora, lo sconcio fu fatto sapere «1, 
Querinnlo e il re si-diede, cura di pagare,, 
sulla, su» cassetta, particolare il prezioso 
dono ohe gli avvèva,.offerto il Comitato 
Romano, Il re pagò, ma.,, i promotori del-, 
la sottoscrizione mancaronp a una bella; 
occasione per ricévere una decorazione, 
0 una onprìfìcenza.... .; 

Ora i l -Jw della comica .insolvenza, di 
codesti cortigiani alla caccia di onorifloetize, 
e di... utilità,, .s^i,'verifloa:nel mondo nero. 

Tutti ricordiamo, ift solennità, con cui,, 
or sono due. mesi, i cardinali Ajuti e Fer­
rata inaugurarono quel monumento dedi­
cato ai " papa degli operai „ che deturpa 
la magnifica àrphitèttura del Liiterano 

(Parentesi : ~; ,Se' mai ci fu un papa 
aristocratico,, di' ; àbitud ini o d i tèrtdiehze, 
questo fu Leone Xl l l ; . ebbene; proprio 
egli posò à " papa dèglì'operài ',,: senza 
aver mai veduto una olHoina, e senza a-
ver posseduta neppure una esatta concezio­
ne dèi lavóro moderno,..). 

Il monumento ò brutto « volgare ; esso 
rappresenta un operaio, che appoggiato 
ad un badilo, guarda la Crocè -i- dando 
cosi una strana idea del suol metodi di lavoro. 

Comunque sin, codesto monumento è 
munito di una lapide, su cui sono incisi 
i nomi degli illustri soonosciuti ohe; com­
posero il comitato promotore. Mala lapide 
non fa pòi menzione di un particolare non 
disprezzabile, ohe cioè il capodopera di 
Annibale Monti ,— lo ecultore dì quella 
brutta cosa — non è stato ancora pagato. 

Il Comitato si adopera a, tutt'uomo per 
raggranellare quattrini. Esso sperava in 
un concorso dì Pio. X.,.. — ma questi, a 
quanto pare, non ha porrisposto allo spe­
ranze e il monumento al oosidetto " p a p a 
degli operai „ non è ancora pagato. 

Non è carina? •••mm'i< 
•,..:'., , ;. . , . _. , . , « j 

• ' • . A • ' • • " i i 
,, „.....«;,*.,, * i . • •. . ìàà ià 



IL ÈOiGBESSO EiVDICAÌl 
L'unità del partito 

sulla base della sovrarilttepopolace 11'r-

leVi, "m "Soina7" n .^ I f^ t ro ifuovo, si è 
inatigt^jfttp^ . i l . jrimj.,^(3oA85^^?.°= '.''ftWl®. 
aaMonalè. 

Sul palco'éèètSieo,"fi'a-''un' gttpp'o' d i ban-
dioro, spiccftva iU ritratto di ' VèMbWCit-
vftllotti. • , • 

Le assodiazioni rappresentati* er'àiie'feir'èà' 
100,1 deiogàti.aossj. d;-._.'.:,'..-•; v,.. 

f r a 1 deputati preèenti'si notavanij'gli 
onorevoli fi!ipitoae,,3iraEaiu!v.Sftoclil, Man-
zato, ManglagaOi, Racouihi, Rampòldi, Oa-
rattt,v A!e8SÌo,~ Basetta Sa^ar'ellij ..Oaldosi, ; 
LuKzatto'Rictfarào, JEtìgél; Silva-e Penna"-/ 

OWIA- RomtisBi rappresenta ils gi'uppi? 
rojlat^^se.; . ; , , • _ . ' • , , 'M'ii ;-. ;••< .,• • 

•L'on; PipltonO'-assume la • presidenza i e,) 
dopo.a'«rer" ringraziato i congressisti/ af­
fermai 6by ijuosto.'.oongressoisoienne.per 
numerò e p p r , l e persohàlità dògli inter­
venuti;; avlrà un valorov maggiore, pel'cliè 
si riunisce a Roma, dónde parti il jion- . 
sierO' dì Mazzini sulla sovranità'inazionale, 
ttlloma dove fu oancellato > ool sangue 
dallepmvtraglia di Porttf Pia la rtaoohia' 
olio afregiava,il nome d'Italia/iti macchia 
del potere temporale: > 

Pof dichiara aperto' il congresso a nome 
di Felice'Cavallotti; 'e ' manda un' saluto 
benei'auguranlb all'oiV. Munsi. ' 

Si .procede •'to3tó'/.alla"ooàfitUzi<ìn'ò',del-' 
l'uffi6i,o^ di:';'pfesid'6nza: e l'on. Pipitórie è 
elètto''pr(iàld6nte''^ef,neclamaziòno, " 

.STelia ^edufa ,.pomeridiana .S!,,^ciiaoiisse 
rtoUìnaione o'|-lorgahizza'4ónB del partito. 
V.dx^'. ' P!pit:one ,'presantó' un. or,dine del 
giorno ohe, iióUo s'uq linee generali, ai può 
cosi cbnpepire: la góvra'i^iti'i popo.lars trór 
vorà 3(i 'sua e,sp|lba?}ppe nel tepipp, gra-
dualniente, ,in/qiiell'e.,fQrmò^'politiglie ohe 
il tempo jStesso' additerà più.,pppor^uiie. 
La concézlòiiB. véra del ,'parato radicale; 
In ebbé..'C,avàllo.Uì, ójie non fece mai; que-
.stione .'di' forma, ma sostenne la. trasfor-
ma'ziohe degli istituti politiei "sino a'.'por-
tarli-.alla ,più as9olutf| .^ovr.anità nazionale. 
Il partite ra.cl.ifeaje dfve,,^erizft. apriorismi 
aulì» .forma 'di'.goyeyti,b, cercar'dl'^.àttiiare 
lo possibili.riforme 'poj^itioh'p, .pcoriòmiche,,,. 
sociali, ' ' " . , ' ,. " , ,! 

L'av,v..Epifani#,, dell'Unione radicale na.-
poletana, pretsentaiftHa.aijft.volta un or4ine 
del giorno, ohe mag^iorroenta'fìssa il Con­
cetto dellfi. • sovranità popQlai*e è' meglio 
determina l'essenza del.partito radicale'. . 

Egli nello svolgere il concotto oontentìto 
nel suo ordine-dei 'giorno •afferm'a ^ohe 
quando le istituzioni sorgeranno corno bar­
riera i'nsortnont'abile al partito, allora si 
dovrii'combatterle, ' e iraodi'floara' l'aziéne 
per raggiungere i l fine proposto. 

I! principio .informatore. de' due ordini 
del giorno in-fondo, è ii medesimo; certo, 
però ohe ilseoondo delìnea più néttamente, 
l'azione del partito. E perciò fu accolto 
con plauso dai congressisti, e .ad esso si 
associò anche l'on.. Pipitone, ritirando, il 
proprio.. .; 1 •'.,••• 

L'on. Girardini, che nell'adunanza pre­
paratoria aveva proposta'raooettazioìie 
dell'ordind'del giorno-Epifania, che fti poi 
approvato dal congresso, parlò in fine della 
seduta-di ieri compiacendosi vivamente 
delia piena condordia- ristabilita, 'concordia 
dovuta a l ' comune buon volére ed alia 
doverosa insistenza di quelli — fra'i quali' 
6 lui —• ohe vollero conservata immune" 
hv tradiaionC'dol partito, da-poridolose ten­
denze; '• •• 

Girardi'ni, Saóohi òRomussi furono fe-
steggiAtis'slrpi dall'assemblea.' 

Il principio fopdatnbritale del pa^'tito ^•a-. 
dicale itaiia'fio — principio da. noi sempre 

'sostenuto in-opposizione ad ogni possibile 
deviamento — ha diinque trionfato, defini-
tivamorito ottenendo la sua solenne snti-

• zione al congresso di Roma. 
Ce ne compiacciamo pel partita, per gli 

amici nostri o per i,già dissidenti ohe-lbnl-
monte, accettando.l'ordine dol giorno Epi­
fania, riaffermarono l'uuilìi, del partito 
radicalo Italiano. 

Messici d'accordo tutti su questo punto 
e cioè elle, il partito radicale non si fer­
merà di fronte ad un possibile veto delle 
istituzioni attuali nello svolgimento inte­
grale del atto programma di riforme, mos­
sici-d'accordo 8U ciò, all'opera tutti, volen­
terosi e concordi. 

Questa riaffermata concordia e questo 
riaffermato principio informatore del par­
tito, naturaimento fanno brontolare la tbr-
caioleria ohe sperava nella pornmnonza e 
nell'agravarai del dissidio.' 

Ce ne duolo davvero, ma ci vuol pa­
zienza. 

' Il {jrògfamma di oggi, domani .; 
' - e lunedi ' 

SABATO 28 Maggio 
.[Terza" -e.éijuta- idt& 8.80 anè.) 

.Disousaione dei t e m i : — ;• 
;1, Problema ferroviario (relatore Ouido Oa* 
' • valieri), . ' , , . ' - ,, -- ' • • . ' „ ; 
•2. PfoUema meriiiomh (relatqrp.lirof,.Guido 

Cfòiiaéa 

upàvatiefj). 
Quarta seduta (ore 2.30 pom.). 

.Discassìono dal, temi : , -
1'.' ProtìWiHÀ 'inìUtàre, , { 
2, Ptobhma Mbutnvib (relatóre oli". Alessio)', 

Ore 10 pom. .Ricevimento offerto ai con-', 
«grossisti'dalla • «"Unione--©emocratloarHo'-

niana» nella propria sede (Via dol Leone 1.5). 

-' ••'"; ' ùéiitèmbx^ 29 araggio-'- J.-1. <. 
Quinta 8eduts;,(ore, 8.30 n u t . ) ; ,• .. 

Discussio'he dèi t e m i ; . ' ,. 
ì.' Ordineimenixi della / hmi i /Ko ' ( r e ì à to re ' av -

vooato P i e t r o Monloro) . • ' . < • • • 
2. Iniirkicl del partilo nella legidasìom'ìp-

c'idle (relatbi'l. onore s'oli Sanar'dHi'e, aVy. 
Giacomo Larussa). ;" . 
Ora 5 potìi', - ' So'òprimohto ' d'èi'la lapide 

in onoro "di (•.EllC -̂'CAVALL'tfTTI noKa'o-asa 
da lui abitata (Pi'àiaza Ronda-ftiriì, N^ 4S). ' 

i Congressisti opll^ tjaiidiévédelleasao-
oinzifìni.ohe'rrtppressnftttio dovrannp, tro-, 
varsi iiì ' / ' inzia'S. idrtìnio in Lucina,(A\IÌ 
ore 4,,,por muovere in .cortep.co.n le altre 
Associazioni vor^o l'la?za;.ÌlondaninÌ,.., ,. 

Ore 9-poni. -.Sorata- di. gala al-Teatro 
'Valle, • . • . . - . . : • • • ! - • .= . '. 

• '• ' LUNEDI' 80'Mag-glo" ì'. t' •'-; •• 
SéBtà'éedutà (óró'o.'sO'aiit.)' " • '' 'y 

Dlìioussìoho' dei 'tétìf.!' 
1.' Il f }ì^iìferenjlMn^»,.A..U,jfflntp'>i(injie 

( re la tóre 'avV. /Eiar . ió ' l ' ' ^ r r r t r i \ ',51,,,, 
2. hU]uzione ptéfc^Jctt '(elementare e m e d i a ) ' 

' r e l a to r i ,bn, 'Ci^ednt 'ó '0 on'. poSadi.V,''. ; : 
3. P ropos te ''Vai'i'b •presentn ' to ' d u r a n t e ' ' i l ' 

Congresso'., " ' '• ''' ,_ . ,'' , ' . ' - . 1 ; ,;.,-. 
4. Chiusura;tìel 'Congrèsso,'.''!'','.''.', ''':!''^''u''\ 
' 'Oro S'^pom. - Esbursione'n'értJaat'éill.iJ'ó!-?' 
mani - Banchetto' sociale'in.,A!!banq ('dré|5',|. "̂  

LA SE'TTIMANA ST,Qii'ÌpÀ''. 
39 maggio 1176'—'BaWagliBi'dl Le^n'atfo.' ;--''-;'i. 

80 TOii8gi6'47TO'i".-iJ!i!^aoi'«:iVbìéìytìJ;r''l'f !' {|ì-
». mnsgio l'84gt-i«;iV1Ìtorla,.''(it'')éM'fo -àyrW î'-'yìì 

"'•Peflol)i*i'a.,, (.,! 1.-:-)';,». ;•!'..' 1 v.f. iii'.-,;,r, rB.-
». niaggip 1S69.— iV(ttDvlb,;itallanè a Vaveaa -e, 

, X. Falesfrp. .^;, . . 'u' , , •. • :.;\ l'--- . h 
,n iriagffip. 1870.— Moto i;%)iil(()l!cauo fM Porle^zà 

in provincia (U.Coipo. ' . .. , 
'» maggio'l89i-i II trilJunale Glli'orna (il",8 

C O N S I G L I O C O M U N A L E 

Nel,1^8|duta ordinaria di ..pe.roordi il 
nps.Wp' Cofisfgiiò • comutjaie .-.ita eVéito, a ««-
gnkrio Gag:!) del Gomme, oòl'i.;BOti li^ su 24 
votanti, l'aty.,'ÀSiÌonio Qavàì, nato noi '65^ 
a Massaloinbard^ in pifóvinoia disRavenha' 
od ora"'Sè'^retariiJ'oapó a rfacertft'a, '•''*' 

,,. A iui lo nostre oongratula^ioni.ed il nostro 
saluto ospitale. ,''yfi'^'ì'"'" ''•'' 

» * * • 

. .̂, . ^ i . p p i s s t ò :oofit^g l',eqeidlp..M „geHgfipl<i. 
•votando il'séguónfe ordine del giorno pro-
poatp ?ìal c.pns. Cudugnollo; 

Il Ctwialglio cojiAtnato, . . . . ' ,. 
'oominossftidlnanal al lutto dol .popolo di, Ceri-

gn'olà, Clio 'è lutto' iiviiversali! dol lìtol'etftrlato, 
wmae omaggio' di compianto allo 'vittimo, ' 
6 fi» Ttjtli che in nn pi-Oiisltno avvenire si inlat 

im.'ot'iJ.-.ftirtatiattt 0 iRorena. di **'« 1 oivilfA .aella 
((iiftlo ni popolo olio doiiHliid» liivoi'O ^ nioj'̂ edo 
non sia leoito opporrò armi n soldati' e hotì siano 
risolti nel sangue i più alti o santi dibattfH dol 
diritto iitnano. .. . . . . 

- .,.' ' r'-.;. '• ,• »^f> n i i ' • ! •..'•> • ' . - ; !.. 

Si concesse al Comitato-per. il..Nuovo 
refliftìila-rioliiesta arèarnella Braida Co--
droipo'l. : I 1 'H j ' • -I.-.T;.".. 

salva, pof l'el'fiètttìa"('lfells! cdito'̂ s.siórié.'sle9S'ft> 
l'approvaciort) da' parte del -Consiglio oonmriale 
del progetti) fipttnziRrio e tecnico, nonché di quello 
di esercizio e. di funzioriamento della nuova iiî .-
pre|ia ' ' ' ' '" ',' ' '• 
' 'demandando alla ''Sllinta' ili fiSiìaM' alla Ctitii' 
inlsstonE.rlcliicdonte 1 teiMoini-fli ptoduaiono'dei 
rieordat.i'p'rogotti,', -::k 

prossima, si- discuterà: — 
il nuovo organico muni-

lermo condonila Do'FeliCB, Barba.to e comb, 
81 maggio 1881''—''A'PiiHgl;esce-il' jiriintì'gioì' 

a&\e Ijit Smmtte. " i" . ,• 
» maggio 18BS —i A 'Torino é'rttrostato Vincenzo 

Gioberti. . • . . - . 
1 giugno lil6 — Uirolamo da Praga 6 arso, vivo. 
> giugno 1878 — Attentato di N,ol)iUug. , 
3 giugno 1882.— i\luoro .Garibaldi. , j ' ; 
» giug'no 1883 — Si spegno n. Lendinara il caj. 

valiere della doinocraaia, Albci'to 'Mario, ià-
signe patriota e pubblicista repubblicano. ' i 

8 giugno 1776 ~ ìJasco Gian Ctiacomo Kóussoàu. 
»' .giugno 1834 '— Imperante -Carlo i Alberto- « il' 

magnanimo 1 » ii Consiglio divisionario di Gê  
nova cpudanun,a,,ni,ovtje, Gjiisoppo Qn,i;ibii!iij," 

» giiigno ,18.19 — I .difensori della repubblica, 
romàna si oo(>roi)o , di gloria a *̂'̂ lla .Pa'nflii. 

' Vi rimane ferito Goffredo Mameli.. ' 
1' giugno 1859'-- 'Vittoriàdi Magenta.'', ' • ' 
» giugno 1868'—'Carlo'Armellini,, tr'innviro dollk 

repubblica romana, mnoro esulo a -BruxoliRs)'. 

; . C o r r 3 . e x e , , sp i^K». t i f l .co • 
Fra lo malattie di petto, la tisi poluionare lia 

avuto inqnesto nuóyo saeolo unìnortiuientonotevole. 
Molti riroudi qon v,^nuti,;iup^pal, .,nia,ij.ijiisi,itutti' 
sono stati'odiati, per'la,lor'o', ioeflli;aBia » d^hé\-
ìiire Ih torribik) 'ihalattia; sicché'-giornitlmente 
vediamo perire centinaia di persone, affette-dal 
malo, elio non perdona.-'' ' ' ' . ' ' 

Ora abbiamo appreso che il valente dottor Q. 
Bandiera di Palermo, dopo lunghi stiidii ed espe­
rimenti, basandosi sul metodo dì cura • antisotica, 
e con 1. criteri.della meiliciua mpdernn, ha coî -
posto-un polé'rito'spocilico" denominato Pozióne 
uiili.settica che, esperimentato da valenti medici, 
ha "dato splendidi risultati nella cura della tuber­
colosi. 

Ecco il parere generalo sugli effetti di tale far­
maco : Ben presto diminuiscono' i bacilli di lCoi)l>. 
nello cipeltorato, il qaaiq si fa pKi raro, modlB 
candosi gradatamente, facendosi meno purnleiit'o; 
la febbre, i sudori e ia tosse sconiparisconb ii \)à 
la volta j ' ritorna l'appetito e le forse ftsióhe si 
rianimano lino alla completa guarigione. Molli 
casi di tnbercolosi al, primo ed al secondo stadia -
si seno curati e guariti in tal modo.. ' 

Un bravo di cuore al degno InventoV'n per • non, 
avere trascurato di depositato la Pozione anti-
Hettlca in Palermo, presso la JParmaGiu Maniona-
te (Vis. Cavour, 89-91) ed in Napoli alla Fai'fnacìa 
.^carpati Via Roma, 3-25). ' ("9 

Bergamo, 37 maggio 1904. 
N u o v o g io rna le rad ica le 

Da domani 28, incomincierà le sue pub­
blicazioni il «Giornale» organo del partito 
democratico in Bergamo. Sarà dirotto dnl-
l 'avv Raftuolo- Qiandorìni, già direttore 
della Lombardia e del Tempo. 

Auguri. 

' .'Nella seduta 
finalmente!.'— 
cipale. 

L'^ sa lu te ,(ieil',avyi I franceschinis ; 

'Seguiamo- cori'l''atìsia' piti' viva le notizie 
sulla riaggravata 'malattia dell'amico avv.'' 
Erasmo Franoeschinis, pro-sindaco d'ella 
città'. !' 'i-, . '• "' - * ' 

'Le'notizie- ohe aprono''il "Cuore alla spe­
ranza si alternano 'purtròppo ' con' quelle' 
destanti dolorosa preoccupazione. •' " 

All'amico-carissimo i hostH-'auguri più 
fervidi. •' - ' ! '' ' ' -- '' -' 

L e elezioni di. d o m a n i a l l ' ope ra ia . 

Mancia competente a,ciy ci,bapi,tó|e qualcosa 

iSi-è,-avverrato-domenioa-ci6 Ohe, facili 
profeti,] prevedevamoì.ialle urne si presen­
tarono-4 —Ridiciamo quattro.-—dei 1004 
soci-aventi .diritto a! voto, come sarebbe, 
la.'dire, un duecentocinquantunesimo. degli 
ìelettori. - •' --Ì . - . . ' • - , ; 
- E le ibride fajangi già si baldanzose 
della .passata vittoria? Paghe della loro 
«protesta» eminentemeuto negativa,.non 
vollero compromettersi in una prima^ vo­
tazione.- I ' . . • 

Ed ora? . . . . ' 1-
Come si presentano le elezioni di domani'r' 
JVianoia oómpeten te a chi ne capisce 

qualche,oQsft^poJchè -attenti: 
Un, pjibblioo manifesto, de La Commissione 

di sà^riiinip Ap .data di ^dopoenica, scorsa 
cosi testuàiménto ilice:, . ^ 

,)?qr mancato intervento di soci .della Domenica 
29 inagg'io non si effettuò l'elezione, di cui il Mani­
festo'della'Commissiono di 'Scnitiule 11 maggio ' 
pubblloato'siigli"Albi dèlia'Società o comunicato 
al gloruali Gittadinii - •' .• •" ,i i. 

Vengopo,di nuovo,i'soci iuvitati.alla oloKd.pne 
.d()Ì'Presidente della, Società nella,'Domenica 29 
niaggio nella sede .della Soeiofik', avvertendo che. 
te urue-'si.apriranno- alle 9 e si'cblndorauno alle­
ili di detto-giorno;. , . ' ' - . . 

Detta oloaiô io 6 regola dalle disposizioni degli 
art. 4r) Il 58'dolio. Statuto .e (U al t>9 bis, del He-
!golaniento '|nte'l'nb',' dei cui' tenore'ogni.socio può 
;prender6 conoscenza all'ufftcitì'délla SocietA.-' -' 

Lolezlone savJi valida yudlnnqne sia il mimej'o 
dei votanti. . . ' . , • ! , . - •,, 

Come vodesi-questo manifesto parlava-
|chiaro l'eiezione - di domatri in .secondavo^ 
Iasione (colpa dei soci elettori se- anche-' 
domenica non vollero esercitare deVUoro 
diritto) -doveva'essere valida cort qualunque 
mimerò dv-votanii: •' : • 

Invece, che-è e'ohe-non è?- - -
Ecco'apparire ieri; ad-opera del. Presi­

dente di-quella stessa Commissione di soru-\ 
tinio, ia seguente dichiarazione, del-suo 
Presidente A. Quargnolo. •:-

• In seguito all'avvisò pubblicato dalla Società 
. ( Ipèraìa (Generale che ritiene l'olbzione di domenica 
prossima,.come seconda, ritenendo por formo non 
Jwtersi chiamarla e ritenerla tale non essendo av­
venuta ia primi) per il fatto fjbo non' 6 stato co­
stituito il seggio e'che p'er'ofc venne chiusa' la 

, sàia-della .̂ 'otazioiio,' con di più per il .verbale 
negativo redatto alla 1 e 1)2 poni., A convinto il 
sottoscritto che la elezione di domooica la si devo 
ritenere come prima e non seconda. 

E adesso sfidiamo qualunque a capirci 
qualcosa. 

Per conto nostro perà ha j-agione il 
Quargnoio, 

Sappiamo pertanto ohe la più deplorevole 
apatia regnerà sovrana anche per domani. 

Non si lianno né candidature, né indizi 
di lotta. 

F r a n c e s c o E e t r a r c a s- s u n t o cr ì t ico 

Confe renza E tn i l i o G i r a r d i n i 

Boraenìoa passata, nella sala maggiora 
dell'Istituto Tecnico, il gentile poeta con-
cìttadino"B'ttìiI|(S-''G!ii'nrdint, teritfe'Su :Bttm-

.Cesco Pfilraroà-:;,!'ultima delle- oonferafize 
annijnzfstè par iàirorara la irie^ória de|yià-
,;?iHtore dell'umanesimo in Itali»'., ••; ; 

•••jar.a la prima,volta che il'.lpiirardfhlai 
presentava al'pubblico udineé'ef.3pome;p,pn-
forénziere o,„-^ei?vgiuntffl, li)ra'i(}fa,,,,W'ata 
scelta abbastanza infelicemente. Eppure 

iigll acborsi ftirono rfUmerosi, e - ciò che più 
dovette''óonfòrtai'lo'- tutti del ceto colto e 
fine, mostrando cosi d'essere stati attratti 
'unicfttft'éfiféa'à'nà'Bffi'àdéréiio'n'oniè-orm'al' ' 
oaro no.lla r.opubbiiòajetteraria per la tra­
duzione'-'éfeì'àtft!'às'lraa''dotl'J8«f»|tìé'''ai',,Sb-
foole e più per la poesia gentile e piena 
di' soavità clie aleggia tìelie^pagihe dei suO'. 
liitri,.^i cui nessni^o ,v','è ohe-- non,abbia 
aiiooî a* nfella faetìtS-i'vera! limpidi e fréschi' 
come ;ZjiropiliL d'acque.montane.V , . • 

E dalia*' sua anima di poeta appunto , 
trasse • il conferenziere, l'ispirazione per 
questo!silo''Sawto éritico,--Cha fu ;tUtto:,,Hn 
inno elettissimo dì forma e denso di pen­
siero, onde là'flgu'rà"dèl''cantore dì Laura -
ris.ultà oomei'.-av.volta d'una aureola , la­
minosa, ' ' ', '.' '.;, 

jEgli.:o.9raiuoiò, toccando ,del - merito del 
Petrarca.-.elle fu quello-d'e.asere, stato ,il 
priipo' uomo.., moderno,. il, pi^ • dolce poeta. i 
d'amore, o.il pei;fezioflal;o?e della lingua ita- ', 
liana";Rqii venne- a .dire .dei tempi: tempi 
di transizione,,, inr cui jin mondo se, ne. 
andava;.'6-.un, altro, ijuovo .j-̂ feuiva. L'asce-;, 
tismo.medievale. riuBegatqtieidella natura, , 
ornai crollava in frantumi sotto i colpi .della,, 
-reazione, onde ,-l!atiime' urnij-î B,' troppo « ' 
lungo, repr.esseai levavano .V6t:so la luce 
della,.Rinascenza.. E il Petrarca .non potè-, 
non-risontire'di questa lotta .tra il.yeoohio, 
e il nuovo, perchè nessuno può sottrarsi-, 
all'infiuonza dell'ambiente •i;in me?<zo ;al 
quàle^ s 'è trovato ,a vivere; ondo-.la sua 
vita è,.piena, di antaggnismi, di attriti; 
i sonetti, riboccanti d'amorq vivissimo ed 
umano per Laura e la canzone a Mari|i, 
6'gli altri versi-pieni].del p.ensiar.o di.Dio 
e delia morto na sono raonumqnto,. Tuttavia 
la vita nu.ova si afferma .gloriosamente nelle, 
sue opere; e ili Girardini,.ha parole calde 
d'entusiasmo e',d'ammirazione pel griinde, 
da Olii.è partito ii,'primo .impulso della 
civiltà .moderna. . .., , . . . 
, La conferenza è 'ascoltata religiosamente 
sino alla fine e alla,chiusa scoppiano vivi 
e calorosi applausi. 

Ci (jongratulian^o, vivamente col poeta 
amico nostri) per il nuovo successo.da cui 
ba visto onorato i suol studi amorosi e, 
indefessi sulle opere dei maggiori iiostri 
scrittori. , , 

Altfe meritate, glorie gli auguriamo nej-
l'avvenire! , ' ' . , 

Gug l i e lmo F e r r e r ò a U d i n e -

« Nerone », 
Un'altra geniale ooriferenzaebbimoquesta-

settìmana. Guglielmo Ferrerò, accogliendo 
gentilmente l'invito del «Sodalizio Friulano 
della Stampa^,' parlò'lùriodl'sera al Teatro 
Minerva su Nerone: • • • • • ' 

-Causa l'acquazzone che si-rovesèiò-sulla' 
città quella'sora-, ili.pubblico-se non fu-
scarso noti .fu . nemmeno Icosl'inumeroso 
come il nome .illustra'dell'Oratore dava'a-
sperare,' •' • - -' " • - ' • "'' 

Brillavnno'per ialoro;aSBehza tuttiicollegi -
cittadini che'- pure intervennero ad altre 
conferenze di importanza'senza confronto 
minóre; ma c'era pericolo ohe la figura 
biònda! e allampanata' di quel isovversivo = 
corì'ompesiia -le' tameratcanimule borghesi, 
dei giovanetti,,^'i lóro superiori fecero bone-

a mandarli a dormire. 
Fare un.:santo-i della 'magistrale-confa-, 

renza è-- impossibile;' L'ambiante-.-istorico 
vanne raso con tanta véritài e-t vivezza e-
la figura scura del pazzo imperatore vanne 
dipinta cosi meravigliosamente'.ohe solo'-
alla parola del Ferrerò è concesso!'Quando = 
egli parla del matricidio e della vita or -
giustioa a cui ai diede Nerone ' dopo aver 
perduto' l'impopolarità, par l'uditorio in 
cui palpitava la grande anima latina .-^ 
nel Friuli essa, è viva a preferenza forse 
cha'iiv-qualsiasi altra regione'd'Italia — 
passa un fremito di sdegno. ' . - ' 

IVIeravigliosa' sopratutto la chiusa in cui 
parla' del connubio avvenuto fra la civiltà • 
pagana e la religione venuta di Palestina.. 
Malgrado San Paolo dicesse ohe dal mo-
mauto in cui era scesa In lui'Ja 'graziai 
egli 'aveva dimenticata- itutta la soianza 
terrena, distruggere i risultati scientiflci 
ed artistici a cui. l'umanità era ascosa at­
traverso secoli e secoli di studio, non era 
nò possibile nò prudente; onde il cristia­
nesimo corcò innanzi tutto'di trovare un 
accordo frai suoi dogmi e la filosofia pagana. 

Poi, malgrado . lo . stasso. Paolo avesse 
predicato il distaccamento assoluto da ogni 
cosa di quaggiù, puro i plebei e i poveri 

FRATELLI TOSOLINI -



delletifiHtacombe, non, poMon j .gcordare in-
, terathotits quella moravigiiòsa arte elle­
nica elio di fuori splen'de.m iiogU fltrii',0 
n^tle saì&, deliloro,/|ftdrQti|,*Meijtàiii{ilv degli 

, '•del'"enà'"pulitìÌioi'*ÌHfl#.4'i. s ;rf s-f i !iì ? ^ Si 
: Quet-balotiloidi colorì 'siiifliheeHli'em-

^•'.peBli&Mij,j;àn!;wssro,'dt. f8r|ivnrije''uiiirl-i 

, IBvSfv ŝ of ci «fitŷ jiooj ì i fè^tiitcsi di ; Paolo:. 
::sfflì8u|a&|iW1#iÉiosei«Cat;!ÌttfaQroi*^^^^ 
iiij^l'ohòi la dottrljià raòralò Sèlla ;^ 
•dftllì, 'Mtótii^ftTyiliJtaora ^ósie^stìlfiltìtudlni 
lidtf af rèblèi'o iJSìu tb nM'daj'iif é -ti aègufre;, 
artiì; per tfarre.a ,sè-,più f̂ Mlmeut̂ giĵ B̂ ^̂  

. mttltit!ldihi,'TÌQòVsèfo' altó 'flriS'aljiìaillfa'r-
o^tettt e a6ulfetìri,,\a,; ìjucii pittori e musici, 
aljjuei fabbrioaiifl,ili Aohe sontuose di ™ 
NaronésBt'a stato-H primo grande protét-
t(}l"é ìn.,iRomai ;:• 

"Cosiavvonne ohe In Oh iosa; uscita da' aol-
tèi^raneidelic catacombe, gettò la sua acqua 
luàtrftó-iaùiìluiti i: moiiumenti dól̂ pttgano-' 
silio e, li santificò, mentre i mònaci si af-
fifiirtavnno a trasorifére i lìbi'ìdi Olderone 
e "ài Senesa, e Sant'Agostino introduceva 
nella sòtlÒtai-tlittî  i'̂ illosoflj oratòri e'! poeti 
pagani coprendoli del suo manto episoopale. 

jAidi là dei s'èòòO lii ¥ÌÈtimtt'Q il car* 
néiìce, San Paolo e Nerone, avevano stretta-
uni': inaspettata alleanza, un' alleanza per 
oi|l:5soltanto fu possibile alle grandi oliiese: 
priatiane di oompioi'e Itt loro lunga e vasta 
opSpa di dominazioni? spirituale dello masso., 

Ipi, dotta è'taagisìwle'conferenza fii ac-
opita,alla fina dai più YiVivafiptausî ^̂  

l^uihdì: nella sala del Dammeroianti venne, 
offerta al : pi-of. :Péi*ràro una biccliièWlta-
ditìl:soci del « SodàliziOi Friulano; ideila 

' Stanapa,; »••;• ' 
.,S,i,fecer{), naturalmente, alcuni brindisi: 

nìiatò-uno improntato, fi; una'.Stonatella 
• nòta panslayjsta dèi prof. MuWni.j' V 

|(SuglieÌmÓ:':E*errerp promise di ritornare ' 
fri» ndl insieme al :p,rof. Lombroso.̂  

1 i sEe congregazioni religiose », . 
,rÈ questo il tenia della .conferenza a pa-

gainento che. il prof. Franoesco Giccotti 
(d'a noii..piB.nfóndersii Qptt'l'on.f.Ettòre'O.ÌC7 
ogtti) "terrà: questa. se,ra alle 9 .in Sala Ceo-
cBini^er invito'dèi socialisti.' 

5 •,' ' ; • Ancora-j^n ;Xpmiz,ip. ,. .,•,•, ^ 
Per :iniziativa,delia Camera del .Lavoro, 

martedì St^ooiT? avrà: luogo-iiella Saia'' 
Cdòch'Ihi' uà Comizio; di protesta per i fatti 
dî CengiiOla;-'"''''''-••v--̂ '!:̂ ''';'.•-,•',:':.• .'.••',' 
: Saranno invitati a par la re gli onorevoli 

Caratti, e Girardini,:j ,. ; ; :• ,:: : ,,^1; ::..; 
? Per? la Camera: del .Lavoro parlerà il 

segretàrio della stessa Trevisonno Nicolò. 

Le eleiiioni camerali 
(Pernio elezioni supplettive di domenica, 

per' la, nomina di quattro membri effettivi 
e tre:;Supplehti: della Commis.sione esecu­
tiva della Camera del LavoroRiuscì l'unita 
lista che:,era stata.•Compilata,,!, .y ,,. : 

Auguriamo alla nuova rapprosentau/Sa 
lavoro assiduo, sereno, proficuo. 

' L&di t ta Achille Batifì 
venne : in,:,,questi giorni autorizzata . con 
Brevetto a fregiare i, prodotti e lo StnbJli-i 
mento dello vStemroa Reale, : qnabtuiiqiio 
ora taU,,Breyett!:Spno oonpassl can,estrema 
parsinionìa e, solo in pasi,:speciali. . 

• ' • • ; ' V - ; - : ^ Ì ' . „ C i r c Q l o > V f ! t d i . ;• , ,•..,_„ ì 

riuscì egregiamente, .l'aitra sera, ' l l 'g 'rande 
concerto voeale-istrumiìntale, festeggiante 
il 6,0 annivBrsàriÒdelliV' fondazióne dalla 
S o o i è t à : . ' ; * ' ; " - " • • • • • • ' • ' : • • , , ; ; • ! • • • ' ' - • ' ; - , ' "- . - , . •; 

ìlE:ne;,Jsfa:';;dal;o plansQ.alla IJresldpnzai,al 
maèstro Vsrza ecl"aslfesecu,toi'i: tutti'/;;,; ' 

•, e':'-,';. .Società' Operaiai^aiiera^:"'' 
jl::i,meinbri;;dèlia ':BaRprèSentanz,a;;;;della 

Società ̂ Operaia', Generale': dlĵ irnuiuc;jspc-; 
oors4 t̂ìt;;XHin6V\in onore.y l̂laiiinWll̂ Jlfe'Aii 
Miconi Begina ped.Qtiargìiolo e di Zugolo 
i(jÌa!^'Ó;iài;;'W«(J^n|Oj;;iìn,;;SQS 
rprìa bànt ìo ' V6fsai:ò' a l ' fondo ' dòlio vedove 
od .orfani dei soci lire,, 12. ,. . 
i.rLa I)ir6gioiia,, sociale .rico'iiosoonto r in -

graz ia . i ; , ,,J; • ;A ;'•':'•,' '-ti ;; • 

mm 

..LA.EPNOfcA,;; |.: 

« 6"è netVodievno orQaninnìo sociale unci ma­
lattia che lo inquina ,e .rade e che il sàoioioga 
(lem studiare viHle fi smorzino le energie crimi­
nose e siHpipédi.iGon'Q.'4s'i>Ìàsiiìni micidiali. 

• a:UmffM'c'è eK^WiidoTiò'coiotà cfie ne •ìm'reòbèro 
addata la terapeutica alle giiardif :,di pnìjUtca 
sieureaza, ai reali carattinie.ri o al rigore di gual-
che articolo del codice''punitivo} t'utlà'-vépressione 
Uniate si viascherayjna non si-,an)iie,nta.\. 
.; liMisof/na ricoì'verè alia sàlénm.dellaprevenzione, 
; «. Tròjipi:spiO l fanc^u:ui abbandonati tnorat-

mente e 1 fisicamente, tr<?ppò lo: srMuppo della 
aiminalità precòce, decadente V isiruiion'e popo­
lare, avvilitp il ìnai/lstero educativo, opprimente 
il seiitenui irilmtà'rìOf.'infioni^^^ piir-
cfiè riesca, ' ' ' ';̂  • ^ , • .> 

« He ;nqn,si sopprimono queste cause deleterie, 
noi avremn in permanenza L'ente collettivo, infètto 
da/.una malattia clic lo renderà 4nrì)otento e lo 
spingerà a compiere atti anéisoctatl e antigiarì-
d i c i ì t , ., ; : . , • . 

• I . Lino Ferriani, 

Possiamo'!clilainhi'o la «Foiiolit» 'pianista i\ìér 
. opeieijKft, eaeeutpr^;«Wtti,8slmo, .ittttériJrtto di * ^ 
,sto,;«(]tiialto;j »!«sii,Miitattij' ottiiniia; jiorPJ'iìwtìuiiii 
.pvòclBiono a (AlÀ*^feài:i9t^itctit:*lÌroaéslJ(jBni;ltÈ 
dio lai- piatetófféritii.siW^Sosso |lànào*è''itf6Mffttc>.* 
, La .«Pònftlft» È.ftppHcaltllo alla tasttefn di.qtili»; 
lHMfia(!sfllftiiOfeffe;!:Sttll#qtt.̂ l6';>ag'ltóà̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

*4»)fBt6; iiifluòg'* daUoiaitw:<lèUa màBDv.1Ìii:;totÒ!tói 
Ì8»ft':;'tfarai;P?66ft!<ÌJiMW6nfteaÌto5iW^ 
SUfoiuató sono pui'o';-iq(Jlptt'tl.!l;;s«èfi t̂ó̂ ^̂  
.'•BÌlt()ióv.'V|tìn^v:irto^p;;l»feiittìto';dft'nt|iiUÈ^ 
.cbntempòr'atìSam'eiJté ilifaMclliai. agWWd^^ 
dol.pìanoftrfta..,.'.^^'V '•;-;;;,.•,;••''•,- ••''':;-'•',;•{,•••" 

I«(i,;'ii Fòi toUt» po rmè t l à i jd i ! ; BnoiSft«i;;éd>i ' m o l t o ; 
> e M t ó ÉitMciì;dl (jtlttlsittSt «tttì'rtj bóniptó^oilo com-'; 
posizioni ciafi.slclie anchó l6 plft tecnicameutc dlf-

ilteill. ;,;;.;,,,-.^';,::;-;. ;';?; .•• • , ' ,.„ , 
La sitpèi'io.'sMiV della «Fonola» in eoiiffdflfo ad 

altri appftteeijM: constili ili, consiste nell'ciseouiiiiorie, 
toràntentti tti'ttstiiàdtillamnsìcR; dal planlaBlmb, 
il più delicato, ai, pH6 pnasàro altorto b fortìfsiino ; 
tutta lo. gr'ftdaisionl vengono ripi'od^ttej <;# pi^6' 
cisloiié inlraMIe 1 il cresèenilo, il dlilhitìUBudó, il 
rallentando, il legato, lo staccato ; l'éaBedtoró ptitì 
i-ivestira la mùsica d'Un cai-attero personale 0: 
darò ai ;pozi!liinusi(iftli:Ogrui colorito ed esprossiODO. 
L'ottetto chb'si ottiejiB fetale, da teedérèdlsè i ) - ; 
tire,»!» v^i'o arttóta. • ; ; ' ; ; : ' ' : ; 

:'V'eìi(11tii* esbitisiva pre.i.so il nogbaifl di stnttneiitl 
e intisicà del sig;. Caniiilo Montlcb; via Lionello,^ 
al,pr,e««o:dl Iiris;llQQ. , : . •, • 

' Stttinn'neallo 2 colpito dapara l i s i iporiya 
ititprovviàainonte a 77 anni ••' 

y ' . ; G I U 8 E P P E BARBIWr: . 

padre esetnplarè 0 la-voratore probo ed 
o n e s t ò . ; ' / ; . / :-t= . :.r:'-ì'ii,ì . . V , ' ; ; ,,,,.; 

;I funerali avranno luogo domani 20 
maggio aite : oro 6 i ' pom. ' pa r t endo dalla 
casa d'abitazione. In ..Vipolp.Sillio N. 2 
(Parrocchia di Svpristbforp). ' 

All'amico Luigi Colpito da sl 'grave sven­
tura ed alla famiglia tut ta le nostre più 
sentite condoglianze.,,; , : 

;Ì|^L-'T,IM;i^..O:R;i^ 
Processo per (lirettissinia contri) Montalbano 
; I lettori avranno letto ,i diffusi particolari 
dati dai giornali oìti:adini siili 'eèilerantis-
slmO fatto sucpesso in Via Viola l 'altra séra. 

Protagonisti la giovano Maria Tondolo, 
il giovanotto Pietsp Montalbano 0..,.,. il 
delegato 'Palazzi.: : •; ; :• 
,.' Nel poiióeri^gìo;segui;,per: direttìssima il, 
processo Contro il Mentalbanp imputato, di 
oltraggi in danno del delegato Palazzi,: 
;i II Montaibano ei^a ,;,patrooinato; dall 'av­

vocato Cosattini, il quale pronuncia, una 
brillaiitìssitna àri'itiga,' ' ' ; •' :;'̂  ' *,, 

':'ÌUA SENTENZA ' 
Il Tì'ibuiiale si ritira alle 8 e 1[4 e dopo 

venti miuutt-r ientra; e pronuncia la .sen­
tenza o h o - À S S O t t f È il Montalbano per 
non provata reità. 
': La sentenza ha prodotto ott ima impres­
sione-. , 

Bollpttinp settimanale dal 22 al 28 maggio 
,,':"; . •• . . : ; •• ; , ,„•• :Nascite;: • ' ' " z ;'--^w;,',;;;• 

N a t i v ì v i m a s c h i (J f e m m i n e 13 
.,,, ,,!>,,, „ ,mort i „~r - I , . , ( . - : , , , , » , ,; 1 , : , , . , i , ^ , 

Eaposti — — » 1 
.•; wl/ • :; '.; Totale N. 21 , 

- ; PitbbUcazioni di matrimònio 

,. ,;GÌ.Ó. B.iittà Toffblonl scalpellino con Gei»)"" 
Zanior uàsaling-a — Pietro Radlua (Urottoro dtlos-
sliura ,coii Erminia 'Ijoj-flnzutfi; casal.lilgà-- Giu­
seppe Yesca scrivano, con 'Elisa Zullani casalinga 
— Aug-el.Q'pis'nan operato coii Luigia, Urliancig 
tesattrico'—' Plortpmlrp PasÈa maqblimiiStil;';fe*OTV. 
"'cbu Ka.iviuda Fibrat'ti oasiilinga — Bqmenicsòì0t'ft-
Hièso. .pappclliilo isou Teresa' Mos ieaìiailuga-^^jISp; 
niblb Tonini iinpi'onditòrb coi) Maria'Cantarntti 

.casalliiga — ITmterlo l^igugnana agènte di éòmin'; 
BenyÀtina .Tniiollo sarta — Q'uiriho tiiiii-dant fale-
gnaniB .pO|i,: Mii tilde Hiirzlnottp : tessitrice'. ; ; : - : " 

': j :.• :::;: I.;., Morti a domicilio .,; „ , ., j 
,; 'X '̂.rauQeabo Leon i'w Oioyanni d'aiìni 55 stradino —' 
;iPletr'b'Gasj);ìrJnll'u.'Ntcblé d'anni Bl iiiaerriet|te 
l.ii'ei-roviaritf -^ Eleria Cortólaz/.Ì8-iMarcotti rtf'RSi-
mbndo d'annl.36•possidente.^Ijuoia Rovere.fu 
Valentino d'anni iìB serva — Caterina Cremeae-

i'Rolatti:!fa;:'A,utoido: d,'annl>. |B:;cajal!nga,—,'B^ 
Db'01arà-Gbmiasio'i'u;.'Nàtale..;d*aìini 7(1'.casalinga 
Domenica Tosoiini-Malisani fu Giuseppe d'anni —; 
53 contadina .^, fjodovica Pogoraro dl,i:!Pìetro di 
mcsi.S.e giorni i) — Giovanni, Toso A'.Ijnigi di 
anut 58 ;àgi-icbltors — Giuseppb ;'Barblni fu Luigi 
d'anni 76 cuoco. •; , .;; . ' •, 

Mòrti nell'Ospitale Civile 
Guerrino di Vincenzo fu Giovanni d'anni 1 e 

mesi 8 — Maria l'Irli fu Andrea d'anni 1 e musi 
'ìf ^ Bianca i%g*nutti dì Filippo d'anni G — Gin. 
seppe Ferdglio ÌVi Angelo d'anni 76 braccianio — 
Angelo (Juadiani di anni 12 scolaro — F(dicita 
'/^ampa — Bertoni di Valentino di anni 'ó'Z conta­
dina :;-; Elvira Cioii-Mareolin fu Giuseppe d'anjii 

,, |lj,;ciii|il)-icc,,,, , . , ; ,'::;,,_ 
.!•; ' MoHi nel Manicomio Mlipineiate 

Francesco; MpOs i'u Domeniooad'auui &% agricol­
tore — Valentino Vaient l'u Benvenuto d'anni il7 
facciiipO — Antonio liUler fu, Gio.' Batta d'anni 
51 r. pensionato; 

Totale N. 20 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udine,; 

illiw'.liWB.^I'-i.^.'.W.wi'iwi'»:':*"»!.^»:^.^ BiàWl IÌI,IIIIW.«*IIIS«':HB • •••• 

: Pietro Rasa, gerente retponsahile. 

" U d i n e , Tipografia Tosplini & .'Jacob. 

•?«fìil''"t|slà?ftfll'iporanza: 
iCPélegrijinipà'.lbila DiHit oditrjcj),. ,. ., ^ 

,:BérazionQ • d i i ^ a o S a • del^ l | - maggia; 1904t ', 

•.l^^-5iafJ:';-S-ltf 

V;'Mi pregio parteclpara 'à l l i i min rispetta-, 
.bilfiOlientèla clie II Sigi; Giusta Muratti ha 
.fKtttto a me l'éàoìusIvtt^piSrl'èstìoiizlcihó 
qu ìed in :^rovìnóia dòl; i ì i |^ t ;^pinm|5legff , : 
dèlie rinomate Pitturi ;^»iy^3a:i;;oiii"tilnè ' 
sempre un depositò;benè'wls6rl | |ò.>': :'^. 
;;La, qualità superlòi'o ed i^:61iSpa, dfltps ' 

plioaziono dì queste oo!ofiturè'Sjfì|if;faTQ^ i 
revòlmonte noto; le supefilbt cbnc l i | i e :d i - ' 
pinto sia sui muri che ; sui" inStftìiStÌM'in 
tèrre ed in legno riescono beii^'ègtìagljate 
e.luoidG conio uno smaltò^ raggiutigendó 
il,tna.ssimo grado di perfezione e di;d;n'rttn; 

Be t t e pitturo rispondono'anob.fe;atMtte. 
le„n,ec0ssiti\ dell'igieno. , 
;'' 'Mi è grato poi poter assicurare •'otì'è: 
detti lavori verrnn no da nio esogiii ti, fi por-
fetta regola d'arte e con la fnaasima óitr»' 
,©;isblleoitUdine. ';'.;•;'••:'.''•.,'"';;:;:''•'•': 

VINCENZO MATTiON) 
Pittore-Decpi'àiore ,,:;: 

,Via PràOchiUso, N . ' : 2 . , , 
f PfeventiKi a ricMtsta eUiaifiloghi gratis. 

rERROCHIHi-BlSlERI 

(SORGENTE ANSELICA) 

.vrsbCIETÀ ITALIA]?rA,:: 

fRiNCOBOLLI-PREMID 
Esposizione^ permanente del r^a l i ; 

in U D I N E Via Mercerie N. 6 

I regali sonò dati a scelta 
Per la collezione dei Francobolii-

Premio non è fissato alcun limite di 
tempo;* ';.,, . ;-'.,..*«,„.;„..., 

M aiopetaliìMm 6»mìùst'i\ 4 

all'INSUPERABIliE 
TINTURA ISTAifTANfc^A. , 

Premiala m Madagìià il'Oro airisptf. Ĉ mé. 
tli Roma 1903. r ^ 

' R. Stazione SperliitentalQ Agraria. 
_[\._.yM'VDjm^'o:-_^r.:--^:::- ••,..•..: :;! 

-f.iricampìttni della, thiiiva prosontoti ÌAI Signor 
Jjbflovico Ilo, liottiiìlie N. a - K. 1 ìiqniilo InooIoKi,' 
^ . 2,%i4iIo ooÌQnilQ.iri bmao - noji.contanjtMO 
aftnltrflitó o aìttt BÌ\H lìiatgonto odS .piombo,; di 
loen îiriQ/ di rii^o, 4) i^ i i io j "è altro sostanze 
.minorali aoolve."- ' 

VHitis, 18 g^maiq 3^^h ': 
Il biroltoro 

Frof.'Q. NiJUno 

"tf^posito proaso U.^ìgnoiv 

: ParracphijfS — Via Oanlalo Manin — Mm 

Presso il .sottoscritto sono da vendere, 
tutti: gli attre//ii necessari pév l 'arte di titp-
poiszipre, e': soltpria, bandiere nazionali, 
grandi ò •piocoTé,' tela cotone eolorata, 
sternitiiper acldobbl, nonché tela per par­
terre, da teatro: ò sale da ballo. • 

Soiio pure disponibili ni, SiSOdipassaman-
terirt.colorata in aprto. 

11 tutto a preK!!Ì modicissinU' 
, E.ERDÌNAHDO NIGRIS 

"Via dei Teatri N. 7 Udine 

AMAHO D'ODINE di Doienico De Candido 
Vedi avviso in quarta pagina 

AiSSICUflA VINI JAH.n.;MHM mALT6RftBIU» 

D0M?NE6W' sutf-TlETRO MARTINI 

i'fpietf A 
rfc;,; :•:;;;,:';:;; ,• 'Piazza. V. E , . , ; ' 

(it L. V̂ , B È E T * RAME 

ACQUA tìiPEUNZ 
emineDtpeii pertt t i t della i!|6, 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 

.SALUTABEf ;200,;|eriacnti^';puramep 

italiani, fra i quali URO;, ̂ eli;Cpinin,;> &r?tì: 

SagUmie medico dei'dpKìntpiRjisifWiJ^rtòj.'.;' 

.— uno,;del cotnm. ffi;tì'«t)'«l>5Ìroe|icò:d{;; 

.,*.,. JH,; ;yniòrlo Emanuele :M::W»§^M^i 

•p^V^l^Oitis. Lapponi medico ài éii:à.':Ìi§^fiS'. 

Xll l -T- uno del'pr'of. comtp. GuMo ka(SUi^-\ 

di re t tp re jdo l la Clinica:;.(lenernlQ dlj^otì^iti.; 

ed ex..MlnlAtf 'o dolk; Pubbi . ; ls tru2. ' . ; f,,';! 

; Gònoessipnarlo per- l ' I ta l in A. V. RAIlDtìii:^ 

' '--r;:UÌI|no.'" , ;•'•,^,^v>;;;'x 

tuMapQ 100 per î^̂^̂^ 

mediante ilrinoniato ESTRATTO IWELLS 
qualunque porsòna-in ogni luogo e sènza 
irtibiirazzi, con un semplice Barile, può 
fabbricare da, isè stesso,' in pòchi mliiutì 
BO IHrlill, Blrr«;'|gipnioa;., gastosa, spu­
mante e conservativa per ^ nulla.inferiore 
alle migliori Birre Francesi,, Svizzere . e , 
Tedesche, colla '.sola, (iifioreiiKa che,costa 
tutto compreso spia |,4,centasimi al ltti!o.;, 
— lisito garantito. . ' ; , , ,,.:,;,,, 

PBOIIO della dose ili 60 litri, pmio l, S . o o 
. ;.::Ofe'n,i,pt>cco à ,_muiiltp:.,deiiapjù.spmplioo 
istruzione. — Spèaizloiì'o franca di porto 
per I^sta a ohi invia Lire 5.fiO alla Ditta' 

;,^IAOOMppEEINO!n^attini|ragPipmòiite);:' 

d' affìttarsi'i presentemente, 
con c()rfe, Jorljicòllo e acqua' 

sianti nelle Ca,se «Fadiiiii. 

P R E S E R V A T I V I N O y i ; r À 

J u p i t e r Garan t i t i al la dozzina L, «t.bO 
Campionar io Novità p Listino », 2.30 :,: 
Pi-anco di porto e spese - Inviare Gart.;Vaglia a 

'[Gummìvv'aren''IiW/rU/i(r-:ltfl\{uno 

Avvisi in 3 e 4 pag. * 

a ppezzi modicissimi 

ìiovimento PiroscaS della N, 6 . 1 , efeioce : 
(vedi avviso in quarta paflìna) 

Movane. T a p p e s ^ e r i © in c a r t a , disegia,! la i 'ber ty REZZI RlDOtTISSli! 



lì iriìi i i i i i i 

mMmm. 

i i è cieH^tlilipVAv peî  BUENOŜ A 
l l É O . NEW YORK - iRÀSiLÉ 

s 

Inolètoiii m-smm " ' M J / ^ ; * M d'OteBeetìa 
MONOQRAMMi 

•iiAanl j 

ipreMiail visitar! (nissto.ÉiìortaBte 
ii8iiÌseai!M5ì8f«i(i8lt8evl 

"trwIartlMllilfsiioptii'tìlMtttlìirézzl 
coiiÉiil MiitaMloIssIiiie senza toitoato. 

'̂  PlflZZff WEHCBTÓSteo (ex S< GiMoffioj 

Servizio postale SÈttiiWANIiLÉ dèlie ( ^ ^ 

Navigazione fieiièiWe Italiana «]Ca yeitìé^>-;: ' 
Soòletàriuèfta Fiori», 0 Riibaltlh«::; 

Cip.soci.'60,0011.01)0,-EmBSsorvtts.i. 33,000.01 
,S()olalà̂  liàllàfla.'ill Mlgailìinf!,a':V%iitu, 

•Ciip, messo'B voraaw L. ii.oM.ÌÌOÌIftfe 

Linee Póstali liàliàrte 

Per NEW-YORK ofliii^Wédtda GENOVA ed ogni WfiWoZedNaNAPOÙ 

: da t H ) Ì M i l Sabato ore 17 (6 pom.) ; V i i; 

Per MONTEVIpEO e BUEN0S-AYRE8 ogni few^edi da PEHÒ̂  

; ./da'-'tJDINB'. il :LùTiedi: ore ;Ì7', (fiirpoM).- ' tt\l '/'v '-J' ' 

;:o=iS':oia'05i«s .is.i A- ̂  

Telefono,2-3* _ U D I I I E - 9 4 Via Aquiieia 8 4 - yOjiMe,;/-^:;TéiefonìDf;'|-34'-' 

• '? , iP;r ,o; ,a;Sline ' ^pi^a^r t^en-z 'e^^d 'a^ ' G,^WQ^ k. 

r^ NEWl^^tìRk: è CANADA Rer MÒNTEVibÉÒ e BlJÉOS-AyBÉS 
' , Biglietti ferroviari da NEW-YÒBK " ' ' 
per i diversi punti,dtìgll STATI UNITI , , 

Linea Celere dirètta 

i"€^€3'0^'i 

Piroscafi Postali in partenza 
^SARDESNA^ •. =s- .̂ .̂-NaV-'-DBB̂ Ml. 30 Mapplo 

NORD AMERICA . . . L a Veloce 8 .Glooiio 
LOMBARDIA, .*:' . .' .Nav. GeÉIt, 13 A» 
CITTA' DI NAPOLI . . La VelOOe 20 » 

Pirdscafl postali irt pàMéKzà' ^ 1 
DUCHESSA.,DI, GlENÓVA/: La: VÉÌie': • ;.' i -• GÌJO 
ORIONE , . . : ; " , > :;Nav.:Geii. II. u: ' :^: ,»:v 
DUCA DI GALLIEBA. '. \ì%\m W '•' 
SICILIA .' .', :. .:v^-.:Nav. Gerii. : 23^;;; ;»; 

coqveg 
breyfttcìti 

(jilATIi ((ITAltl?OÌy,|TRAto 

moi/m'-ArrMi/mi 

I Partenza da GENOVA per SANTOS e a i o JAINEIRO^^ ,^ 
l^ll 15 Giugno 1904 pai-tirà:» vap. " O J T T - ^ J M S B Ì I T O V A i,̂  della «VEt^ 
.^toccando NAPQU O: : ÌENEHIPFÀ/S tazza I(^rdaT<>a»;^1862-netta: 1222 - Voiocità. iiiigUa, U,?'ttÌl'oràv! 
. B) ' . , , • ' , . Dui-atftdelTlagglo 24 giorni ,., , ' " ': ! ' . , • ' ' ,' j 

1 : P a r t e n z a Pos ta l e d a GENÒvTjpeT 1 
I HI." Giugno' 1904 partirà M O a S S T T a R C l A S i £ Ì É R t < 3 J à i j , della "Voloc^ , , | 
•Sf StoiiKa lÓMa'Tohn. 85!!ÌT netta 2235-,Veioolti\inigliftl4;8 all'ora. - Durata del viaggio! daiGENp.VA ,' 

/ 3 a l'ÒRT UMON-'Si giorni comprese lo fermate negli acaglij toccando Uarslirlla, Baroallona, T8nBrlffa,iTr|-,:. 
,_tì-, / ' . ( , ;vnltad,:là Guajta,:Merlo BaMorOurajao/Sabanllla, Ooloiii Port̂  .! ì 
^ ' • , .^ ,^' • • 'r i ' . ' - . ' ; - , , 'È , - • • • . . , ; • , ; , : . • ' • ' r r T p - T ^ T - ^ T * •,-,'' ' • • • • • ' ' ' " 

13 , U n e a dia CenQvà por B o m b a y e Hoirig-Kong l u t i l i mo^l ' 
' f i , ' Mnea da Venezia por Alessandria ogiii 15 giorni. Dii TJdiiie 1 giòrn*) prima. " 
§ J ': Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessaridvia.hìeirnudBta. ; 
ìv • ' ? f . B « — Ooincidonze con il Mar Bosso, ,Boni1)aj' e Hong-Kong con partenze da Genova. 

. # . . : ' ' " • • : ' ' V . ' - ^ ' • • • ,•': • • , " • • ' • ' — — • — — • •. ^ . ^ , - y I ; - i l . , , : , : •".••-i'-^: , -, '• , 

Q Bi acoetlario i r » 3 . © r o l e j > £ i i s ì i s i é ^ g ; e r l per qnahinquo portò dell'Adriatico, Mar Néro, 
% Mediterraneo-, per tutte le lineo eSeroHate-, dalla Società del Mar Bosso; Indiev China ed. estremo 
-gr Oriente e per le Americhe del Nord e;,del Sud e America Cetitrale.; r . ii, - . 
A Per informazioni e; passaggi r ivolgersi a l iEappresen tu i i t e delle DUEi SOCIETÀ 

•f i aig. ' P A R E T T I ANTONIO in U d i n a V l a ' A q ù l l e l a , - a 4 . , : 
Par corrispondenza Gàsell postale. N. 32 - Tèlegr. : "Navigazione,, oppure ''La Veloce,; - Udine 

' ' ; ', •'^\.''i , ', • • . • ^ ' r e l é « o r « . o a . 3 * ' " = ••• ' : .'''i •• ,• ,.,'::;:' ...i ,:.]:: 

ESIGERE LA" MARCA GALLO 
IL. SAPONE AMiOO BANFI 

non è a Confondersi coi diversi saponi al­
l'amido iti: oorameroio. 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditita 
A.:BANFIr MILANO, spedisce 5 pezzi grandi 
franco in tutta Italia. 

TaiiiBilcia 
ultiitté novità ili stìlé flo­
reale jprésso la Cairtoléria 
>F.m'TÒS0EINI-'Udike 

,s^€5':€3-"€3'0''0''€3--0'-€>'€3>'O'O>'€>,'€3l-'O 

URA PRIIHIAVERILE 
La stagione di primavèra è la migliore per là cura tendente 

a rafforzare ibii lbi piliferi ed agevolare còsi IO sviluppo e la 
còriserv^zìone die! CapelU e della Barba e là preparazióne 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHININA- MIGONE 
L ' À o c i t ì à ' OHlMINft-MIIGOIIE, preparata ' 

con sistemai speciale e con materie di prlrpIsBima, 
«lualità, i possiedo lo migliori virtù terapoutiehe, le 
quali soltanto sono un possente è tenace rigcneratora 
del Bistoraa oapiliaro. Essa A un liquidò ^vinfrèsoante e 
limpido ed intoramenle ooroposto (li aosianze,vegetali, 

non cambia il coloro del capelli ò ne impedisce __ 
la caduta pi'erotttuPtt. lissii I»» dato risultati ii(l-(i*l 
mediati e soddlsfaccnllssimi anche quaiulo la 

' caduta giornaliera dei capelli era rortissVma. 
Tutti coloro che IIUIÌIÌO ; oppoili sani o ' 

folti dovrebhci'o pure usara l ' À - o o i i u i e n DOPO LA CUBA 
e oos! evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e 

divederli imhianehlrsi. Una sola appUeaaione rimuove la forfora e d i al oapeHI 
un magnilico lustro. 

, SI Vende d^ tàlli I Fatmacisìi, DrogUefi e Profumieri, 

Deposito Generale <1» MIGONE & C , Via Tor ino N. 12, Milano. 

,: ./.MAGNETISMO,:," 
JB La veggente aouuambula 

^̂  ^^B -4'mm(?'4wi^codàcon^ultiper' 
, . t B U l ^ j t t _ ttnalunquè domanda d'iute-
: -iBy, , ' I B M '•^''^' particol.nri, I signóri; cii^ 

]S • .JHB.. vogliono cònsultr i-la per cor^ 
' : H y a ì H H t rispondenza detonò dicliìa-
JB^BBl^^Bk rare ciò: che desiderano sa-

H H H Ì M M B I W I pere, ed invi^ramio t,. 5 in 
WBmB^BBSBwB ietterà raccorimndàta i?, per 
artolina-vaglia. ' . 

,Nel riscontro riceveranno tutti, gli schiari­
menti e oonsigU necèssari'su tutto,qiiantq,sarà 
possibile conoscere por favorevole risultato. ' 

Per qualunque consultò conviene spedire dal­
l'Italia i/. 5. dall'estero Ij. 6, in lettera rncco-
roaudata ocartolinà-vaglla.diretta'ài prof. Plélrt 
d'ilmloi!, fe tiomà, h. .2.;^ BpL,OQNA. 

c 

il iYJo\tó"riCchì5sin\ò ( j i ^ l ó g o ' '":'" 

'• bi M.<^htzir:ii: 
:VÌa>«^IferiA'O: 2.^n\ÌJkTiq 

" ^ òiatis <|ielro rictvejlAcpiN C»rtolir\a 
T 

PRIMA DEUI.A CURA 

Amaro d'Udine I 
ANTICA E RINOMATA S P E C I A L I T Ì ai V . Q 

; :DQMENIGO: DE GÀNP^^ 
CmjlIOO FABMAfclSTA ' ."" • • ' ì i, ;- ,. Q 

O r a m a i d i p l o m i d.' O n o r e alle Espostìioni di LIONE, Q 
BIGIONE, ROMA tì;pAiiiGi :; " • ; . ' : ? ? : 

I » r e m l a t o o o n M é d à g l l © . d ' O r ò alle Esposizioni di 
NAPOLI, ROMA, AMBUBOO ed altro a UDINE,'VENEZIA, PA­
LERMO. TORINO, MARSIGLIA 18,99. , •' 

U1ÙTIMJB3 O N O R I K I O E I N S ! » : Esposizione Moiidlale • 
di P a r i g i e Nazionale di N a p o l i , U c l l i i e ì (fuori concórso) 
Iliploma di benemerenza. 
VE,NTI A N N I m I N G O N T E A S T A T O SCrCìCBSSO 

O e r t l f l o a t l n a e d l o l . is prescritto dalle aiitorltà mediche, 
peroliè non alcoolicò, qualità ohe lo distingue dagli altri amari. 

l ? r e f e r l l b l l © a l F e m e t 
rrczKo di L. 2.50 la bott. dft litro - L. 1.2Ò la Ijott. da l^a liUn - Sconto ai rivonOltorl, 

Trovansi Depositi in tutte le principali Città d'Italia. 


